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Segnalammo a suo tempo un arti* 
colo del Quotidiano, a proposito del* 
l'arr. yx del Codice di P. C , con il 
quale l'Azione Cattolica prendeva 
posizione sul problema di fondo dei 
rapporti tra la D. C. e i partiti mi
nori. Dicemmo allora che la co*>a ci 
sembrava importante perchè, per la 

Erima volta, l'organo dell'A. C. ab« 
andonava il consueto tono di opre?-

zar-te distacco verso i partitini e di 
semplice sottovalutazione della loro 
funzione nella coali?ionc governati' 
va, per dichiarare brutalmente che, 
se i cattolici vogliono difendere 
« l'essenziale », cioè « le libertà cat
toliche », devono fare a meno del
l'aiuto interessato de: satellu. Il di-
scoroO era chiaramente rivo'.'o alla 
D . C. e valeva come un avvertimento 
che l'iniziativa politica democristiana 
stava per passare, dalle mani dei 
< laici », direttamente in quelle dei 
« chierici ». 

Si sviluppava a questo punto una 
interessante polemica tra YAcanti.' e 
il Quotidiano, nel corso della quale 
l'organo dell'A7Ìone Cattolica :i la
sciava sfuggire una afferma/ione che 
rivela quale sia l'orientamento poli
tico dei circoli dirigenti vaticani in 
questo momento della nostra vita na
zionale particolarmente grave e deli
cato. Eccola: « Se in questa lotta 
(la battaglia per un rinnovamento 
sociale ' n.d.r.) un giorno noi do
vremo stringerci i difesa dell'essen
ziale che è la base di tutto, se dietro 
questa barriera dovessero trincerarsi 
interessi meno puri, la colpa non sarà 
stata nostra >. 

, • L'importanza di questa dichiarazio
ne fu subito rilevata da Francesco 
Fancello. che replicò svlV Avanti! con 
alcune osservazioni molto precise e 
intelligenti che riportiamo: « i ) ' E* 
acquisito che per l'Azione Cattolica 
la difesa dei reietti e la lotta per la 
giustizia sociale non fa parte del
l'» essenziale », non fa parte cioè « di 
quel patrimonio di fede, di dottrina 
e di morale che e — o dovrebbe 
essere (per i cattolici) — la base e 
la norma di ogni loro azione >.. 2) 
D a t o il carattere delle forze costi
tuenti lo schieramento politico italia
no, l 'Azione Cattolica, • secondo • le 
previsioni de! Quotidiano, sarà obbli-

- gata a difendere da sola i valori 
« essenziali », e poiché è difficile sup
porre che da sola abbia la forza di 
sostenere ancora il peso dei postulati 
sociali, essa si appresta (con dichia
rato rammarico) a buttarli come za-

, vorrà per allearsi ad « interessi meno 
' puri >. Questo significa accordo con 

una coalizione di destra, missini f.cm-
presi, del tipo auspicato dal Tempo ». 

In conclusione, si può affermare 
che l'Azione Cattolica si appresta ad 
operare una revisione del sistema di 
alleanze politiche e sociali su cui si 
basa l'attuale governo. E a questo 
scopo sta trattando (o ha già con
cluso?) un patto scellerato con gli 
« interessi meno puri » della società 
italiana, quelle forze cioè che sono 
disposte a difendere senza discutere le 
* libertà » vaticane a condizione di 
essere libere di affamare e rapinare, 
a proprio piacimento, il popolo ita
l iano. Ma questo, per i maomettani 
del Quotidiano, non è « l'essenziale ». 

a. r-

Il "nemico„ ascolta 
Agli italiani, qualche anno fa, il 

fasciamo comandava di tacere. « faci , 
il nemico ti ascolta >, era lo slogan 
che ci costringevano a leggere dieci 
volte al giorno sui manifesti affissi ad 
ogni cantone, nei locali pubblici e 
perfino jullc «catole di cerini. Oggi 
il regime democristiano ha aggiornato 
quello slogan: «Ment i , l'opposizione 
ti ascolta », sembra esser divenuta la 
bandiera dei gerarchi d. e. 

Abbiamo ria avuto significative 
prove dei brillanti risultati raggiunti 
dai dirigenti governativi a questa 
scuola della menzogna, e ieri abbia
mo avuto ancora un clamoroso esem-
fiio del nuovo costume imperante, 
cggendo il discorso che il minestro 

Togni ha pronunciato alla Camera. 
' Secondo il ministro, infatti, la pro

duzione in Italia, non solo ha rag
giunto il l ivello prebellico, ma l'ha 
addirittura superato. Per chi non 
avesse la buona abitudine di credere 
alle cose che vede -con ì propri» occhi, 
alle fabbriche chiuse, ai macchinari 
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inutilizzati, ai fallimenti, ecc., ripe
teremo le cifre del ministro! la pro
duzione oggi è del 9*'i superiore a 
quella del ij*)S con un aumento del 
14.7 '/• 1 [spetto al 1949. 

Non sappiamo se su queste cifre 
è sceso già l'imprimatur del Sa.it'Uf* 
fizio per cui a contestarle si rischie-
rebbe di essere accusati di eresia. Cer
to è che questa volta la menzogna è 
stata cosi grossa che perfino La 
Stampa ha sentito il bisogno di affi
dare alla penna dell'economista De 
Maria il compito di dividere le re
sponsabilità del giornale da quelle 
del ministro E" stato così che, accanto 
al resoconto del discorso p r o n u n c i a i 
da Togni , abbiamo letto un editoriale 
nel quale senza perifrasi si afterma: 
« Con una disoccupazione che, rela
tivamente, è tra le più alte del mon
do, con indici di produzione generale 
e per branche industriali stazionari, 
se non calanti (e in ogni caso, tranne 
per la produzione idroelettrica, infe
riori al 1918), con un saggio di svi
luppo produttivo dai maggiori paesi 
distanziato sensibilmente, e naturale 
pensare che "enza misure rapide e 
ridicali il nostro Paese testa esposto, 
tenuto conto dell'aumento della popo
lazione, al pericolo di un'asfissia pro
gressiva o a un decadimento -cn/a 
precedenti del suo livello di vita ». 

PrR IL' PIÙ' (JRANDF (OUPil-SSO FI I;T1 RICO D'EUROPA 

Un'opera d'olta ingegneria 
contro il volere della "Terni,, 

1 disoccupati completano lo sbarramento del Vomana - La bene
dizione del parroco - SI governo si ta rappresentare dalla celere 

Scampoli 

BEKLINO — « Ciiovani p ionier i» UMICMIIÌ applaudono il 
del la Repubblica democratica Wilhe lm Pieci; durante 
in preparazione del grande 1 ad uno del "-'8 maggio 

pre-bidente 
un comizio 

(Telefoto) 

Il GRANDE RADUNO DKL 28 MAGGIO PrR LA PACE 

Migliaia di camion verso Berlino 
sulla strada di Helmsledl imbandierala 

Le vie delia rapitale tedesca gremite di fazzoletti azzurri - 371 mila 

firme per l'appello di Stoccolma già raccolte dulia hDJ tra i cittadini 

' BERLINO, 25. — A piedi, « u treni 
bpcciali ed automezzi altre migliaia 
di giovani cono affluiti «stamane a 
Berlino per partecipare a'.'.a grande 
manifestazione per *a pace del 38 
maggio Su un tota'.e di mezzo mi
lione di giovani che parteciperanno 
al raduno ne «ono giunt i già cento
cinquantamila 

L'afflusso «i «volge di ora in ora. 
r.el più perfetto ordine e in una 
atmosfera di grande entus iasmo an
che attraverso la grande autostrada 
di Kelmetedt. i cui poeti di blocco 
6ono imbandierati coi colori della 
F .DJ Ha Libera Gioventù Tedesca) . 

Le vie de! settore orientale di Ber
l ino sono gremite di giovani che 
recano a! collo 11 fazzoletto azzurro 
dell'organizzazione Per far fronte 
all'importante problema del vettova
gl iamento. i ristoranti sono stati au
torizzati a restare aperti per 24 ore 
al giorno, compresa la domenica. Le 
mense comunali hanno a ^ ' m t o al
tri tremila impiegati, mentre nume-
rea) automezzi cont inuano a far af
fluire rifornimenti nella città 

Anche nella Germania occidentale 
la maggior parte delie delegazioni 

della «Libera Gioventù Tedesca s 
avevano iaociato s tamane le .oro cit
tà per lecarsl a Berlino o \ e paite-
ciperanno alle manifestazioni 

•°'.i ha da Mosca che una numero
s iss ima delegazione ha '.asciato oggi 
la capitale sovietica di letta a Berli
no per partecipare al raduno Della 
delegazione fanno parte quattro 
atleti bovietici detentori di record 
mondialL Da Budapest parte oggi 
una delegazione di g.ovani sportivi 
unghereei ebe prenderà parte sabato 
al so lenne scoprimento del monu
mento eretto in onore degli eroi so
vietici a Berlino. 

Entro sab/.to. 150 treni speciali e 
convogli stradali per un totale di ol
tre 7 000 automezzi sbarcheranno 
mezzo milione di giovani tedeschi 1 
quali manifesteranno la "-oro deci
s ione di difendere la pace e di lot
tare per una Germania l'.beia. unita 
e democratica. - • v . 

Il programma del raduno prevede 
numerose manifestazioni culturali e 
sportive Fra i partecipanti vi 6arà 
il celebre gruppo sovietico di ballo 
diretto da Majeiev. Saranno rappre
sentate opere teatrali espressamente 

PROCESSO A PORTE CHIUSE A TORINO 

Don Pelitli condannato 
a 2 anni per atti immondi 

- • -

Le ignobili azioni compiate dietro I altare 
della chiesa mentre i fanciulli cantavano 

scritte per 1 ̂ ccapi.one s i pot ianno 
ammirare parecchie *ror>t:e cu. iurah 
e narnnno r>vo.te : iu:ne:os e gaie 
sportive Memo.-! de. <i L.bera Oio-
vetitii tedesca monteranno la guar
dia di onoie a! monumento all'Eser
cito Sovietico: eooi sost i tuiranno du
rante i giorni de. raduno la aoituale 
guardia della poh/ta de! popo'o 

II 95<;i dei g.ovani della Repub
blica Democi-atica tedesca hanno già 
firmato la petizione li Stoccolma per 
la pace ed hanno inolt ie aiutato la 
campagna di raccolta delle 7-8 mi
lioni di firme in tutt i gli strati della 
popola/ione. La gioventù di Berlino 
ha raccolto g:à 371 279 fi.-me 

Da Bonn ci apprende intanto che 
i. C o n i g l i o Fedirà.e dei.a Germa
nia occidentale (Bunder.ru*.) ha ap
provato quooto pomeriggio con 27 
voti contro 1G ' ingresso della Ger
mania xir' Cons glio Kuropeo. I! 
Bundestag. o*«'.-i la Camera Bassa 
deciderà in proposito nella prossima 
«ettimana Come è noto ali ingresso 
nel consiglio europeo s i oppongono 
1 comunist i e i socialdemocratici 

Questi hanno ìibadìto oggi ne. lo
ro congresso la linea già fissata ieri 
nei confronti del cartel.o dell'indu
stria pesante proposto dal francese 
Schuman I. « l eader» del partito. 
Schumacher, ha attaccato il cartello. 
affermando che 1 "icia.democrat'.rl 
non lo accetteranno ee non sarà 
sot to controlio d e l o Stato l'intero 
complesso industria.e de.la Ruhr. 

TORINO. 25 — U n altro prete 
è stato chiamato in giudizio per 
r ispondere di turpi azioni c o m 
m e s s e su alcuni fanciull i che gli 
erano stati affidati, 

£ ' la volta questa di don Valen
tino Pet i t t i , fu Pietro , di 33 anni 
da C o n o Canavese . Egli era stato 
preposto a l l ' insegnamento de i ra
gazzi ne l co l l eg io di Corio Cana
vese . istituto frequentato da fan
ciull i di età inferiore ai 14 anni; 
e fu appunto in quell ' ist . tuto che 
il prete ebbe m o d o di .sfogare le 
sue foie sui giovani a l l ievi . Le 
tristi prat iche cominciarono verso 
la fine del "43 per durare t ino ai 
set tembre d e l *47 e c ioè • s ino a 
quando la sconcia attività non d i 
venne dì dominio pubblico e c o n 
seguentemente suscitò una d e n u n 
cia al la Procura del la Repubbl ica . 

Tre ragazzi, di cui si tace i l n o 
m e , furono l e v i t t i m e -delle... a t t en 

zioni di D o n Pet i t ; che si mani fe 
s t a v a n o nei luoghi e n e i modi p iù 
impensati . Bast i dire che il prete 
arr ivò al punto di compiere le ̂ ue 
lubr.che imprese dietro l'altare 
magg iore de l la chiesa, mentre i 
ragazzi erano intenti a cwntare 
inni i-acri. 

A n c h e questa volta le autorità 
ecc les iast iche si d iedero da fare 
per far tactr'"* lo scandalo g iun
gendo al punto, per -a lvsre il 
Peti t t i dal carcere, di farlo r ico
verare nel l ' ist i tuto di * cura dei 
Dadri Fa tebe ne fratelli di San Mau
rizio Canavese . ove è tuttora poi
ché . secondo una perizia, t "'^to 
giudicato infermo di m e n t e . 

Il Tribunale , sent i to il difensore. 
ha condannato l ' imputato a d u e 
anni d i carcere e a «ei mesi di 
r icovero in manicomio . I g.udici 

ihanno concesso al prete i benefici 
d e l condono o'ell'Anno S - n t o 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
TERAMO, maggio — Stasela, torse 

lo ubarrainento del nume Vonifiio 
saia completato: le acque toniince-
i> nno a . s c o n c i e nella galleria co
struita e poi abbandonata dalla Terni 
e. nel probbiml gioì ni. 1 uisoccupati 
di Molitorio, che stanno portandoI 
avanti queuto magni feo «-ciopeio a 
i o \ e a d o . potranno iniziale la coitru-' 
/ i o n e della seconda diga ! 

Mal fino ad oggi, nella stoiia delle i 
lotte sociali In Italia M fciu \ e i iu - j 
cato qualcosa di slmile Nello stesso) 
Fucino I braccianti con i .mono la\oii» 
che non ricmedfcvano alcuna pi epa- ( 
l u c o r e tecnica. Si t lattava laggiù) 
di costruire delle s i .ade. di cui glaj 
esisteva almeno 11 tiacoiato Ma nel j 
V'ornano 1 disoccupati senza alcuni 
•sostegno anzi sotto il cont inuo as-l 
siilo di poter essere scacciati dal i e - | 
purti della «ce l ere» che danno nella' 
zona la «caccia al la \o ia to ie » come' 
si dà la caccia al bandito, s tanno | 
pmtanuo a t c i n u i u un'opera di alta 
ingegneria, ' lut to questo ha del inlia-, 
coloso Ma bisogna stare .-»ul [insto I 
bisogra assistete almeno per qualche 
o:a agli sforz.i che \ erigono compiuti 
da centinaia e centinaia di uomini; 
che «spontaneamente hanno t iovato 
la strada per oigani/zare il p iopi io , 
i a \ o i o per poter capire tutta la poi-
tata di questa lotta chi» f in te la po
polazione di una zona conduce con
tro un nome diventato ormai sim
bolo di miseria e di s fruttamento: 
la Tem; ! 

Ma quel che più fa meraviglia e 
diciamolo pure, a noi più fa piacere 
è il fatto che tutti gli strati sociali 
di questa popolazione partecipano 
att ivamente alla lotta dal parioci 
al maiesctalU dei carabinleil. E ci 
partecipano perchè ognuno sa oimat 
\eder chiaro nel groviglio degli inte
ressi che hanno condotto la rernf a 
dover sospendere i lavori per la co
struzione del più grande complesso 
Idroelettrico d'Europa. Tutti insom
ma sanno che. se i lavori sor.^ stati 
interrotti, questo è dovuto al fatto 
che alla testa della società è stato 
messo un uomo della SME. l'ingegner 
Mortara. e che la SME è in npertaj 
concorrenza della Terni in campo, 
idroelettrico. Tutti sanno però anche, 
che la T o n i è almeno di nome una' 
Impresa controllata dado Stato at
traverso TIRI. Perchè il governo ha 
permesso che alla testa del complesso 
fo-.se messo proprio un pupillo d*»lla 
SME ? ' 

In \ e n t à le popolazioni della val
lata già hanno avuto una nsposta 
a queste angosciose domande. Il go-, 
\ e r n o è intervenuto, come sempre , 
per principio, dalla parte dei mono-i 
polisti. Anche questa volta si è fattoi 
vivo solo con la «Celere» inviata) 
sul posto per vietate ai disoccupati 
di proseguire nella costruzione che i 
COM come viene condotta. tarebbU 
onore a ouni paese del mondo! J 

L'insano gesto compiuto ieri dalla I 
direzione della Terni che tentò, con! 
l'apertura dei serbatoi, di distruggere 
gli argini costruiti dai disoccupati I 
ha contt ibuito ad aumentare la sim-, 
patta delle popolazioni della va'iata1 

verso ì disoccupati in lotta ' 
— I o fanno per noi. — ha detto 

stamuttma u n parroco sulla piPzza 
di uno di questi paesini — K Iddi». 
li henedical j 

i Le parole del patroco possorn es
sere comprese solo da chi sia stato 

almeno una volta in questa zona 
der'Abruz/o o'-.s è da anni priva di 
'.•neigia elettrico e ora anche priva 
di acqua 

Intanto le manifestazioni popolari 
a iavore del lavoratori che s tanno 
costruendo quello che la 7'ernf 6i 
ì i l luta di costruire, assumono carat-
teil pittoreschi e commoventi . Sta-
im.ttina. per esemplo, sulla piazza 
di Montono abbiamo visto decine di 
donne che versavano in una grande 
padella le uova laccolte in gl io: pre-
naiavano 11 pianzo per quelli della 
duja Una enonne fiitthta, diffìcili* 
a picpai iue dicevano e-ae, quasi 
quanto co->tiulre una diga Kviden-
temente si volevano «entiie all'al
te >za dei loto uominiI 

A Tei amo Invece molto allaimatn 
si laostm 1 Associazione degli indu-
sttiali che è una veia e' piopi ia ap 
pendice della l'enti In nsposta u 
un comunicato diramato da questa 
liei tentine di di^oiientaie [opinione 
pubblica oggi la seyreteiia della f a -
mura del lavoro ha compilato un 
m u n i t e l o m cui tia l ' a ' tn M dite 

« I l 12 aprile la i* rni picanmiu/i i i 
licenziarne: ti e si litluta di tispet 
taie gli aCLùidi. iigettit le proposte 
delle associa/ioni sindacali , tenta di 
far c iedeie che tutto il pioble>uu ->i 
i iduta H u i u veitenza MiuUca'e l a 
segreteria della C d L. i m e n e < he ci 

siano ormai tali elementi che dovieb-
te io ormai co . tunge ie le uutoiltà a 
Intervenne perche la lenii uspett i 
gli impegni pieii v e w j lo Stato e 
la legione e i ipiendu uni.iediata-
mente 1 l.ivou pei la costuiz ionc 
delle centiail » 

' F It 

Una coppia di negri 
rapina in Lombardia 
MII.VNO 25 — Ilo qvid'i" e tempo 

'a qiiPituid e iiilie nac^v d: ui n 
•'affo* > abile coppia d: re-, i spt-iv.a 
l/7.itasi '•! fulminee .anni a danno 

di iio!"o/ianti e cai utei .?z« ta dalla 
•aia est tema mobi'itt l. u.t i»ia ni-
o'e<a dei due ne^rl è stata e i fe ima-
'a 'cri mattina a Monza 'il daiiiio 
de; 00 enne Knvllo K* ha pio^neta-
i.o di un negozio d. le^-.in*, y qua e 
1 cine neifi. to' pietosto d ottenert 
' cainh o d* mi 1).'̂  :e io d* dieci-

in*.a ! : •?, «-t lappa va no di mrmi w\ 
?, osso fascio d' banco in'e che ' *ie-
•40/vnU' aveva («I* 1M11 da cas-,c?T'o 
d?ndosi quindi L. prep p'tos-- nn, i t 
. ompa* endo 
Itit.nto -.tornane è oe-vei j t s una 

?c •ns'.i/ioiie da' .1 quc-.'.u <. d: Tot. 
no cha infoi ma ti. avei .IIIP = *,I*O .e 
m a copii'a ci' in Si 1 soiP'f*- n "" 
•enta. vo ('. ,,10'tn Si m i n i m e " a ' 
'ais dru1. -,'c^si lnd.vidm the h?i im 

i-.to finoia 11 i n m b u d l a 

PASSO DELU FGDEKSTATAIJ ' PRESSO ' PKTKIIJ.I ' 

Chiesta rallnaitone 
dei rnoli transitori 

Le rivendicazioni dei salariati e il 
pagamento degli aumenti concessi 

Accoltella in un campo 
l'amante quattordicenne 
TAR\NTO. 25 — La 14enn e Anna 

Meglio di n n è stata ridotta in fin 
d. vita da! s u o ev-amante Giuliano 
Nunzi di anni 18. in u n rampo nei 
prese', di Uggia no Monte! usco. 

V. feritore è «stato arrestato dopo 
alcune ore dai carabinieri La ragaz
za è 6tata trasportata agonizzante 
airospeda.e d. Taranto dove nono
stante un intervento chirurgico di 
urgenza, versa in imminente pen
colo di vita. 

La Meglio aveva viesuto s ino al 
marzo scardo con 1. Nunzi che 1 ave
va sottratta ai genitori adottivi, con
vincendola a vivere con lui 

Pare che tra : due g.ovani. -topo 
la fuga i rapporti 6i fo&seio alquan
to raffreddati a", punto d 1 indurre 
la g.ovmetta a far ritorno presso i 
Svioì. I". Nunz.. però.' aveva ritentato 
di r.a.lacciare la relazione 

Dopo un c o n c i a t o co'..oquio. l'ha 
aggredita co.pen.cto'.a «selvaggiamente 
con un coltello da macellaio ed al-
lontanandr*. quindi per . campi a 
gran cor^a 

Ila avuln luogo leu u n lncontroi 
tra la segietena della l* edera/ione ( 
Statali e il n n n i s u o Penil i! < 

'I lappi esentanti dei I c o i a t o i i 
hanno clnc-to che non sia u l tenoi - ' 
mente titardata 1 attuazione dei ruo
li tranMtoii pei gli impiegati non 
di ruolo Peinl l i ha a c c u r a t o il ->uo 
intervento per la --ollecita appio* a-
zione del t ìegolamento di attua
zione « 

La i,egi et^na uella Federazione Sta
tali ha inoltre «gnalato il giav? sta
to di disagio del pedona le salariato 
per 1 ancora più sensibile ritardo che 
i* ' erlnt'B ne. nttuaz.one de. dec.e-
to sull inquadramento e --ueli .-cat
ti paga ì i ta ido che ha notevoli ri-' 
Me«<n economici ai danni della cate-j 
ttoria e che ha finoia impedito l'ap
pi e» z.o:*e de. Oc eto ie. ;ia - .£-1 
Kio a IUOIO degli o-ierai temporanei 
del Ministero dellH Difesa Anche a 
questo piopo-ito Petulli ->i e nse i -
vato d intervenne ! 

I lajipre-sentanti degli Statali han
no ìiifìne prospettato l'opportunità 

che In nttetsa del' arnunc .a ta r'foi-
ma della pubblica ainmlni->tiazione 
siano frattanto accolti* alcune e-t-en-j 
ziah ìivendicazioni del pei.innalr di' 
molo con particxilare 1 g u a r d o al- | 
1 istituzione dei mol i aperti (-gan-j 
ciamento dfl trattamento economi
co dalla cn ine ia ) alla pubblicità del-' 
e note di quahllra. alla partecipa-' 

~ione dei iappre=entanti del perso
nale ai Contigli di Auuv-inisti azio
ne e alle comini^smnl di dibcuilina 

Petrilli si è riservato di far cono
scere le -ine decisioni. 

Con 1 occasione la --egieteria deila 
Fecleiazlone Statali nel nlevt»*-e 1 in
soddisfazione della categoria per il 
recente provvedimento «,ui mtglioia-' 
menti economici , che lascia apei to 
'1 problema 111 tutta la suu gta uà 
ha chiesto 1 intervento del ministro 
affinchè :'. aeumento del . intU'''.i *a 
di funzione e dell'assegno perec-ua-
t:vo abbia luogo con carattere di 
urgenza. I! ministro « hn ass iemato 
le *ue premure » 

La seduta di ieri al Senato 
(Continuazione della 1. pagina) 

la t ivamente a l le per-litc civi l i . 
avvenute durante l 'occuoaz.one 
nazista. 

Si tratta d; un lungo e l enco di 
12.412 civi l i caduti, dei qual 3.222 
fucilati . 591 morti oer sev iz .e . 729 
morti per impiccag.one. 18 a s e 
guito di v io lenze carnali , 50 ari i 
v iv i , 2694 soppressi con altri mezzi . 
4532 massacra*: in gruppi e infine 
1 mediante impiego di gas. Cifre 
che hanno impress ionato e ^che 
rappresentano un contributo stat i
st ico n u o v o alla documentaz ione 
sul la guerra e sul le sue orribili 
conseguenze . 

II sen. TON"ELIX) ha ripreso la 
parola per pr imo ne l la seduta po 
meridiana. che è ?taia dedicata al 
bi lancio degl i Esteri . Il suo inter
v e n t o — per quanto confuso e s l e 
gato — ha insistito con una certa 
efficacia sul la nece*\sità p e r l'Italia 
di sganciarsi dal le pericolose a l lean
ze attuali e di svo lgere una pol i 
tica estera di equi l ibrio e- di pace . 
Secondo oratore, sul bi lanc.o d e 
gli Esteri, è s tato il ^en. T E S S I 
TORE (de) , c o m p l i m e n t a t o * v i v a 
m e n t e al la fine dai suoi co l legh; e 
da l lo «tesso on. Sforza per il tono 
fiducioso e lacr imevole del suo d i 
scorso. 

L."oratore seguente , il compagno 
BIBOLOTTI. ha accusato il m:ni-
rtro Sforza di non avere una po -

I.tica d e i r c m i g r a z . o n e . neppure nel 
quadro de l l ' econom.a capital is t .ca; 
che considera il flu;:*- emigrator io ' 
t.ome uno sfogo n a t u r i l e e neces - l 
- a n o I 

In concreto — ha detto il c o m - j 
pegno Bibolott i — non esistono og
gi po c s .b iuta concrete di emigra 
zione per i nostri lavoratori: n o n , 
e s i l i ano in Francia, in Lussembur
go, in B e l g i o dove 1 nostri emi 
granti v ivono in condizioni tristis
s ime, dove molt i — ingannati dal 
nostro governo e da quel lo f i a n -
cese — finiscono arruolati nel'u 
Leg'one Straniera. N é es is tono pos -
s .bu.tà concrete di emigraz ione in 
Argentina. Inoitre. una volta in
viati con l' inganno - lavoratori al
l'estero. il governo non pensa a tu
telare la '.oro vita e il I° r o lavora 
Il compagno Bibolotti ha concìu -o 
chiedendo che il serv iz io deg : emi
granti s ia staccato dal ministero d e 
gli Efite*i per d iventare una orga
nizzazione autonoma o per rien
trare nell ambito dei ministero del 
Lavoro. 

Il h rn . BER&iVANN (PRI) ha af
fermato poi cne !'un>cr. f o s ' b . l i t à 
di sv i luppo de l la nostra polit ica 
estera è quel la dell'», un ione e u r o 
pea .. ed ha tentalo a lungo di pro 
vare q u e s t ' a v e r z i o n e Ul t imo m -
lervento della giornata è s tato 
que l lo del sen. SANWA R A N D A C -
CIO (PLI) , -.1 quale è r a t o più 

aspro d i quel lo che prevedessero 
1 suoi stessi collC'ghi. nei confronti 
i e l Governo . Egli ha aper tamente 
riconosciuto che fu un' i l lus ione 
quelle d: votare a favore de l Patto 
Atlantico, cri ha denunc ia to mol te 
del le rn**e che le cn iMrc d e n u n c i a 
vano fin da allora e d e n u n c i a n o 
ancora oggi . l'Ita'ia fa ur.i> pol ' t i 'a 
servile e di total-2 a - ^ n z a di d i 
gnità nazionale. » umilia*a. ca lpe
stata e d e n s a dai suoi alleati», in
capace di svo lge : • un m i m m o 
di politica autonoma. Ma le più 
ferme parole, l 'oratore l iberale le 
ha pronunciate a proposito del di 
lemma - pace o guerra >•. tr.gli ha 
infatti posto al Ministro in tono 
drammat ico la domanda: « Verso 
quale sorte ci trascina il Patto A-
tlantico? ». Ed ha quindi ins is t i to: 
d i Governo deve d i re ch iaramen
te al Paese attraverso il Par lamento . 
s e gli impegni di ' ondrn ci c o n d u 
cono verso la guerra o v e r - 3 la 
pace. Altr iment i da ora ogr.* re -
sDon!"abilità deg l i a v v e n i m e n t i r i 
cadrà so lamente su chi governa ». 

La seduta è stata quindi sospesa 
r r .nv'ata a domani . Il b i lancio 
degli Esteri si concluderà nel p o 
meriggio , ' con l e dichiaraz .on: di 
Sforza. I n mattinata s» discuterà 
il d i s egno d i l egge «-ull"ut:lizzo tic. 
fondi - E R P a favore de l l ' industr • 
s.derurgica e quel lo =ullf pen.-.o-
•ìi ti: guerra. 

Giorno por giorno. 
fi Q u o t i d i a n o et coi*ies ,a c h e 

i casi gravissimi di c o r n i t i o n e 
do noi c i ta t i , e r i g u a r d a m i a l 
cuni e c c l e s i a s t i c i , s o n o sohanto 

. u n d i c i , mcnfrc* gli e c c l e s i a s t i c i 
irj Italia sono circa dueccnto-
ìnila. E ne trac la c o n c l u s i o n e 
che U vroblcma e qu ind i tal
mente irrilevamentc da non esi
stere neanche. Sarebbe come. 
dire che i' p r o b l e m a dc l i ' tn /aJ i -
-ia traviata, e d e s e m p i o , n o n 
esiste, perchè i riformatori ac-
cohiono una / i crcenU-afc infirM-
tt"}imalp dei jhilt'oni di bambi - i t 
i ta l iani . 

Dobbiamo notare però, a n c o 
ra una r o l l a , c h e i cas i da noi 
c i ta l i sono s o l t a n t o que l l i c h e 
ci sono c a p i t a t i .sotto gli acclv 
negli ultimi mesi. Non s i a m o 
andati molto indietro nel tem
po. né vogìiantu precorre re 
l'avvenire Di questo sj n r c u -
fierà la cronaca q u o t i d i a n a , per 
informare e deplorare. 

Queste non nono ve tJiptun>, 
uè offese, ne tentativi di gd-
tarc fango. Se c'è q u a l c u n o die 
ge'ta fango, in tutta q u e g l i 
faccenda è il Q u o t i d i a n o ed il 
P o p o l o . i'hr hanno l a n c i a t o (•<•-
case non ancora orovat" r eh." 
si rifiutano d' denunciare alla | 

.4nforiffi C7iiid'riart'n i rea", di 
cui s> d i c o n o a con iscrv:' S'è 
c'è Qualcun altro che gette ' -
qo. e propr io c o n t r o in (' ' • • a 
r « t ' o / i c « . .SONP oiie*";it f * c i ' , l , f i -
Ntici i n d r c n i d"lle cui ,,ip' -tet
te abbiamo dato noti*io e a< o 
ro.sfri'tti a d a r n e oont qoiuo 
Ani h^ ongi. conte s*i nnò h'Oùc-
-.* in olfrn parte della jMiqinn. 

Il vero scandalo 
La opolazionc del t'ilLippio 

Catellani, n'unita ieri scrii 1*1 
assemblea in seguito alla />.i'*-
bfL*a:ionr di a l c u n i a?**rolt 
diffamatori nei suol cor; j ionf i 
apparsi reca.lcmente su certi 
giornali di Reggio Emilia e di 
altre città e in particolare d e l l o 
n i f i c o l o a p p a r s o s u l l e colonne 
del Q u o t i d i a n o di RJIIV, riflet
tente una documentazione c h e 
.sarebbe s fata presentata all'ECA 
di Reggio E m i l i a da don Camel
lina Parroco di C o c i o l o , ha vo
tato una mozione in cui u r n g o -
110 espressi » sdegno e Jcma 

protesta per l ' ipnobi lr campa711 a 
d> s ' a m p a c h e , p e r tcopt di Dre -
c i i o carattere- p o l i t i c o , con bat
tezza morale, offende la d i y u i f à 
dee/li oìicsti c'ftarìini >.. 

•« La p o p o l a z i o n e de l t ' i l ìaopio 
Catellani — prosegue la m o n t o 
ne — n p r t f a con altrettanto di
sprezzo la manovra spccvlatricc 
intentata sulle c o n d i z i o n i di m i 
ser ia e di a b b a n d o n o di gran 
parie degli a b i t a n t i del villag
gio. Ir e .u re.-ponsabilifà v a » H> 
r icercate u n i c a m e n t e ncl l 'n 'Mri-
le inatHsticria s o c i a l e di cui sono 
c o r r e s p o n s a b i l i oli stessi autori 
della campagna g i o r n a l i s t i c a ; 
denunca nel e o n f e t n p o r i n d i f -
ferenza delle autorità cittadine 
cui compete il dovere di i n t e r -
reu i"v a favore dell'infanzia con 
i n i z i a t i v e r pro>'» ,'''?nre a t t e 1 
l e n i r e la situazione d<. adagio 
nelle qua l i essa versa, quoli ad 
e s e m p i o la c o l o n i a solare. '" do-
posci'T'-*', .'ù r e / p : i o n e s c o h Mei , 
l'assiste.iza medica, case sa «bri, 
il campo sportivo, ecc. ». 

Lo mozione c o n c l u d e ini* f o n 
d o la stessa stampa caluuma
trice a svolgere un'inch,esta 
sulle condizioni di vita della 
popolazione del villaggio prr 
docìimenture le diverse re.v.joii-
s a b i l i t à e rinnovando la fiducia 
urli'Associazione Pionieri d'Ita
lia e mìl'Unione Donne Italiane. 
le quali hanno dimostrato a'ùr. 
popolazione amore e cura per l e 
condizioni di vita dall'infanzia 
e della cittedinanza tutta e por 
la loro e d u c a z i o n e m o r a l e e ci
vile *. 

La mozioni? votai? dalla po
polazione del villaggio Catalani 
ci pare una risposta sufficiente 
al « documento terrificante del 
Q u o t i d i a n o sui b a m b i n i che 
calpestano le aiuoie e r u b a c 
c h i a n o l'uva e sulle famiglie clic 
vanno al cinema o all'ostcr'n. 

Ci.piace aggiungere soltanto 
alla mozione un rilievo: guar
date la sensalez-za di questa po
polazione che agli insul f t r al
l'essere additata come pieUa di 
scandalo davanti al Paeic ri
sponde * aiutateci a lenire le 
tragiche nostre condizioni e 
quelle della nostra infanzia che 
è senza doposcuola, sema re
fezione scolastica, senza assi
stenza n:edica. senza case salu
bri, senza campo sportivo >. 

Ci pare che lo scandalo sia 
qui, in queste tragiche condi
zioni i n c u i i l p o u c r n o c r t s t i o n o 
d'Italia l a s c i a la nostra infanzia. 

Appendi* iMrtlNITA' 

GRANDE ROMANZO 
dì 

ALESSANDRO DUMAS 
D'Artagnan non era uno di 

quegli uomini inutilmente corag
giosi che cercano una morte ridi
cola perchè di loro si dica che 
non hanno indietreggiato di un 
passo. D'altronde, 11 non sì trat
tava di coraggio; d'Artagnan era 
caduto in un agguato. 

« Se c'è un terzo colpo, — disse 
a se stesso, — sono un uomo 
perduto! ». 

E tosto, messe - le gambe in 
spalla, fuggi in direzione del cam
po con la velorìtà della gente del 
suo paese, cosi rinomata per la 
sveltezza: ma per quanto fosse 
rapida la sua corsa, quello che 
aveva tirato per primo, avendo 
avuto il tempo di ricaricare l'ar
ma, gli tirò un secondo colpo, così 
beat assestato questa volta, che 

il prolettile gli attraversò il cap
pello facendolo volare dieci passi 
lontano. 
- Tuttavia, siccome non ne aveva 
un altro, d'Artagnan raccattò il 
cappello sempre correndo, arrivò 
ansimante e pallidissimo al suo 
alloggio, si sedette senza dir 
niente a nessuno, e si mise a 
riflettere. 

Quell'episodio poteva avere tre 
cause. La prima e la più natu
rale: poteva essere un'imboscata 
dei Roccellesi. cui non sarebbe 
dispiaciuto uccidere una guardia 
di Sua Maestà, anzitutto perchè 
sarebbe stato un nemico di meno, 
e poi perchè quel nemico poteva 
avere in tasca • una borsa ben 
fornita. 

D'Artagnan preit 11 cappello, 

esaminò il buco fatto dalla pai-] 
la e scosse la testa. Non era una! 
palla di moschetto, bensì di ar
chibugio. Già la precisione del 
colpo gli aveva dato l'idea che 
fosse stato tirato da un'arma 
speciale: non era dunque un'im
boscata di guerra poiché la pal
la non era del calibro prescritto. 

Poteva essere un buon ricordo 
di monsignor cardinale. Il letto
re ricorderà che proprio nel mo
mento in cui, grazie a quel be
nefico raggio di sole, d'Artagnan 
aveva scorto la canna dell'archi
bugio, egli si stupiva della lon
ganimità di Sua Eminenza nei 
suoi riguardi. 

Ma d'Artagnan scosse la te
sta. Per le persone verso le qua
li non aveva che da stender la 
mano. Sua Eminenza s ricorreva 
raramente a mezzi di quel ge
nere. 

Poteva essere una vendetta di 
milady. Questa era l'ipotesi più 
probabile. 

Il nostro eroe cercò inutilmen
te dì ricordarsi le facce o i ve
stiti degli aggressori; si era al
lontanato da loro con tanta ra
pidità che non aveva avuto mo
do di notare nulla. 

« Ah, miei poveri amici, — 
mormorò d'Artagnan — dove 
siete? Come sento la vostra man
canza!». 

D'Artagnan passò una pessima 
notte: tre 0 quattro volte sì sve

gliò di ««opraàsatto. avendo l'im-jza che l'oscurità avesse dato luo-
prcssione che un uomo si awi - jgo a nesrun incidente. 
nasse al suo letto per pugnalar-1 Restò per tutto il giorno nel 
lo. Tuttavia spuntò il giorno sen-|=uo alloggio, prendendo di frnn-

TI terzo colpo raggiunse D'Ar tagnnn mrntrr correva, il proiet
tile ili attraverso II capp?Uo facendolo tolare lontano.., 

Ite a se stesso la scusa che il tem-
Ipo era cattivo 

Di !i a due giórni, «ile nove. 
òi wì\ suonare a raccolta. I! du
ca d'Orléans visitava 1 presidi. 
Le guardie corsero alle armi, e 
d'Artagnan prese il suo posto in 
mezzo ai suoi compagni. 

Sua Altezza Reale percorse 
tutto il fronte di battaglia; poi 
tutti gli ufficiali superiori gli si 
avvicinarono per fargli corteg
gio, e fra gli altri, il signor de,4» 
Essarts, capitano delle guardie. 

Dopo un momento sembrò * a 
d'Artagnan che il signor des Es
sarts gli facesse segno di awic i -
narglisi. Aspettò un nuovo gesto 
del suo superiore temendo di es
sersi ingannato, ma .il gesto s: 
ripetè e allora egli lasciò le file 
e si fece avanti per prendere or
dini. ' 

— Sua Altezza chiederà qual
che uomo di buona volontà per 
una missione pericolosa ma che 
farà onore a chi potrà compier
la, e vi ho fatto cenno perchè vi 
leniate pronto. * < 

— Grazie, capitano, — rispo
se d'Artagnan, il quale non chie
deva di meglio che di distin
guersi sotto gli occhi del luogo
tenente generale. 

Infatti, i Roccellesi avevano 
fatto una sortita durante la not

ile, e avevano rioreso un ba*~'iio-
np del quale l'armata del re si 

• era impadronita due giorni pri

ma: si trattava di spingere avan
ti allo sbaraglio una pattuglia, 
per conoscere in che modo il ne
mico tenesse la posizione. 

P e r t a n t n . d'.rw; q . j ó L ì i f m i n u 
to. S u a A l t e z z a a l z ò la v o c e e 
disse: 

— Mi occorrerebbero, per que
sto compito, tre o quattro volon
tari guidali da un uomo sicuro. 

— In quanto all'uomo sicuro 
l'ho sotto mano. Altezza. — dis
se il signor des Essarls mostran
do d'Artagnan; — e per 1 quat
tro o cinque volontari. Vostra 
Altezza non ha che far conos< c-
re le sue intenzioni e gli uomini 
non "mancheranno. 

— Quattro uomini di buona 
volontà per venire a farsi ucci
dere con me! — disse d'Artagnan 
snudando la spada 

Due dei suoi camerati dellt 
guardie si lanciarono subito, ed 
essendosi congiunti ad essi due 
soldati, il numero risultò suffi
ciente; d'Artagnan rifiutò quindi 
tutti gli altri non volendo com
mettere un'ingiustizia verso ; 
primi. 

Si ignorava se, dopo la presi-
î c-1 bastione, i Roccellesi l'aves
sero evacuato e vi avessero la
sciato soltanto un presidio. Bi
sognava dunque osservare la po
sizione abbastanza da vicino per 
verificare. 

D'Artagnan si avviò coi suol 
quattro compagni, seguendo il 

camminamento: le due guardie 
gli camminavano al fianco e i 
soldati seguivano. 

Arrivarono così, riparandosi 
alla meglio, fino a un centinaio 
di passi dal bastione. Ivi d'Arta
gnan. voltandosi, si accorse che 
i due soldati erano .-comparsi. 
Pensò che, avendo avuto paura, 
fossero rimasti indietro, e con
tinuò ad avanzare. Giunto al go
mito della scarpata, il piccolo 
drappello si trovò a sessanta pas
si circa dal bastione. 

Non si vedeva nessuno e la po
sizione sembrava abbandonata. 

I tre temerari stavano consi
gliandosi se andare avanti o no, 
allorché tutt'a un tratto, una cor
tina di fumo cinse il gigante di 

j Dietra, e parecchi proiettili sibi
larono attorno a d'Artagnan a ai 
suoi due compagni. 

Ora sapevano quel che voleva
no sapere: il bastione era muni
to. Una più lunga sosta in quei 
punto pericoloso sarebbe stata 
quindi una imprudenza inutile; 
d'Artagnan e le due guardie vol
tarono la schiena •> cominciaro
no una ritirata che somigliava a 
una fuga. Arrivando all'angolo 
del camminamento cha avrebbe 
servito lcro da riparo, ima delle 
guardie cadde: un proiettile le 
aveva attraversato il petto. L al
tra guardia, sana £ salva, conti
nuò la sua corsa verso il campo. 

(Continua). 
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